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Legge n. 213 del 30 dicembre 2023 (“Legge di Bilancio 2024”) 

a. Divieto di compensazione dei crediti in F24 in presenza di ruoli o accertamenti esecutivi 

scaduti 

L’art. 1, comma 94, della Legge di Bilancio 2024 ha introdotto un nuovo comma (49-quinquies) all’art.37 del D.L. 

n. 223 del 4 luglio 2006, disponendo l’esclusione della facoltà di avvalersi della compensazione di cui all’art. 17 del 

Decreto Legislativo 9 luglio 1997, n. 241 (compensazione in F24) per i contribuenti “che abbiano iscrizioni a ruolo 

per imposte erariali e relativi accessori o accertamenti esecutivi affidati agli agenti della riscossione per importi 

complessivamente superiori a Euro 100.000, per i quali i termini di pagamento siano scaduti e siano ancora dovuti 

pagamenti o non siano in essere provvedimenti di sospensione”. Il divieto di compensazione (che sembra 

riguardare l’intero ammontare delle imposte a credito da compensare, e quindi anche l’eventuale eccedenza 

rispetto ai debiti rilevanti) opera fino alla completa rimozione della pendenza. Il nuovo divieto opererà per le 

compensazioni poste in essere dal 1° luglio 2024.  

La nuova norma richiama anche i commi 49-ter e 49-quater dell’art. 37 del DL. 223 del 4 luglio 2006; pertanto sui 

modelli F24 contenenti compensazioni saranno eseguiti controlli preventivi, all’esito dei quali l’Agenzia potrà 

sospendere (per un massimo di 30 giorni), o bloccare (qualora riscontri anomalie), l’esecuzione della delega di 

pagamento. 

b. Imposta sul valore degli immobili situati all’estero (IVIE) e imposta sul valore delle 

attività finanziarie detenute all’estero (IVAFE) | Modifica delle relative aliquote 

➢ Disposizione interessata - Articolo 19 del Decreto Legge 6 dicembre 2011, n. 201 (modifica 

del comma 15, primo periodo e aggiunta del comma 20-bis) 

➢ Disposizione modificativa - Articolo 1, comma 91 

L’art. 1, comma 91 della Legge di Bilancio 2024 modifica l’art. 19 del Decreto-Legge 6 dicembre 2011, n. 201, 

prevedendo l’incremento delle aliquote dell’imposta sul valore degli immobili situati all’estero (“IVIE”) e 

dell’imposta sul valore delle attività finanziarie detenute all’estero (“IVAFE”) con decorrenza dal 1° gennaio 2024.  

Per effetto delle modifiche apportate: 

• l’aliquota IVIE aumenta dallo 0,76% all’1,06%; 

• l’aliquota IVAFE aumenta dallo 0,2% allo 0,4% limitatamente ai prodotti finanziari detenuti negli Stati o 

territori a regime fiscale privilegiato individuati dal Decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze 

Le principali novità fiscali in tema di compensazioni, IVIE, IVAFE, Plastic Tax 
e Sugar Tax 

https://www.eutekne.it/Servizi/RassegnaLeggi/Recensione_Articolo.aspx?IdLegge=9&IdArticolo=36147&Codice_Materia=&testo=&ReLink=Yes
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del 4 maggio 1999. 

c. Ulteriore differimento dell’entrata in vigore della c.d. Plastic Tax e della c.d. Sugar Tax 

➢ Disposizione interessata - Articolo 1, comma 652 e 656 della Legge 27 dicembre 2019, n. 

160  

➢ Disposizione modificativa - Articolo 1, comma 44 

La Legge 27 dicembre 2019, n. 160 (Legge di Bilancio 2020) ha introdotto nell’ordinamento italiano l’imposta sul 

consumo dei manufatti in plastica con singolo impiego (“MACSI”, meglio conosciuta come “Plastic Tax”) e 

l’imposta sul consumo delle bevande edulcorate (c.d. “Sugar Tax”).  

L’entrata in vigore della Plastic Tax e della Sugar Tax, tuttavia, è stata prorogata di anno in anno, e le misure 

relative alle due tasse non sono ancora divenute efficaci.  

L’art. 1, comma 44, della Legge di Bilancio 2024 ha ulteriormente differito il termine di entrata in vigore, 

posticipandolo dal 1° gennaio 2024 al 1° luglio 2024.  
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INFORMATIVA EX ART. 13 del Reg. UE 2016/679 - Codice in materia di protezione dei dati personali 
I dati personali oggetto di trattamento da parte dallo studio legale Gianni & Origoni (lo “Studio”) sono quelli liberamente forniti nel corso di rapporti professionali o di incontri, eventi, 
workshop e simili, e vengono trattati anche per finalità informative e divulgative. La presente newsletter è inviata esclusivamente a soggetti che hanno manifestato il loro interesse a ricevere 
informazioni sulle attività dello Studio. Se Le fosse stata inviata per errore, ovvero avesse mutato opinione, può opporsi all’invio di ulteriori comunicazioni inviando una e-mail all’indirizzo: 
relazioniesterne@gop.it. Titolare del trattamento è lo studio Gianni & Origoni, con sede amministrativa in Roma, Via delle Quattro Fontane 20. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 

Il presente documento viene consegnato esclusivamente per fini divulgativi.  
Esso non costituisce riferimento alcuno per contratti e/o impegni di qualsiasi natura. 

Per ogni ulteriore chiarimento o approfondimento Vi preghiamo di contattare: 

Fabio Chiarenza 
Partner 
 
Responsabile Diritto tributario 
Roma 
+39 06 478751 | fchiarenza@gop.it 

Francesca Staffieri 
Partner 
 
Diritto tributario  
Milano 
+39 02 763741 | fstaffieri@gop.it 

 

Luciano Bonito Oliva 
Partner 
 
Diritto tributario  
Roma 
+39 06 478751 | lbonitooliva@gop.it 
 

Luciano Acciari 
Partner 
 
Diritto tributario  
Roma 
+39 06 478751 | lacciari@gop.it 

Mario D’Avossa 
Partner 
 
Diritto tributario  
Milano  
+39 02 763741 | mdavossa@gop.it 

 

Alessandro Zalonis 
Partner 
 
Diritto tributario  
Roma 
+39 06 478751 | azalonis@gop.it 

Vittorio Zucchelli 
Partner 
 
Diritto tributario  
Milano 
+39 02 763741 | vzucchelli@gop.it 

 

Luca Dal Cerro 
Partner 
 
Diritto tributario  
Milano 
+39 02 763741 | ldalcerro@gop.it 


